Antologia l

Trattatista, architetto e pittore, nacque ad Arezzo nel
1511 e mori a Firenze nel 1574. La sua formazione
fu fiorentina e romana. Durante la sua attivita di ar-
tista (nel 1555 ristrutturo Palazzo Vecchio a Firenze e
nel 1560 ottenne l'incarico per la costruzione degli
Uffizi) ebbe modo di interessarsi di ogni questione
attinente alle arti e di conoscere le opere dei suoi
contemporanei e di quelli che I'avevano preceduto.
Da tali conoscenze ebbe origine la prima opera lette-
raria inerente alle biografie degli artisti dell’eta mo-
derna, le Vite de’ piu eccellenti architetti, pittori, et
scultori italiani, da Cimabue insino a’ tempi nostri.
Pubblicata nel 1550, fu ristampata, ampliata e am-
piamente rimaneggiata, nel 1568.

Per le notizie biografiche su Giorgio Vasari ' anche
parr. 17.2 e 19.3.2
HEENENENparr. 17.2e19.3.1.

Vasari, Vite. Tratto da: Le opere di Giorgio Vasari,
Sansoni, Firenze 1906.

ﬂ Cimabue

E rano per l'infinito diluvio de’ mali ch’ave-
vano cacciato al disotto ed affogata la mi-
sera Italia, non solamente rovinate quelle che
veramente fabbriche chiamar si potevano, ma
quello che importa piti, spento affatto tutto il
numero degli artefici; quando, come Dio vol-
le, nacque nella citta di Fiorenza I’'anno 1240,
per dar i primi lumi all’arte della pittura, Gio-
vanni cognomato Cimabue, della nobil fami-
glia in que’ tempi de’ Cimabui. Costui cre-
scendo, per esser giudicato dal padre e da altri
di bello e acuto ingegno, fu mandato, accio si
esercitasse nelle lettere, in Santa Maria Novel-
la ad un maestro suo parente, che allora inse-
gnava grammatica a’novizj di quel convento:
ma Cimabue in cambio di attendere alle lette-
re, consumava tutto il giorno, come quello che
acio sisentiva tirato dalla natura, in dipingere
in su’ libri ed altri fogli, uomini, cavalli, casa-
menti ed altre diverse fantasie. Alla quale in-
clinazione di natura fu favorevole la fortuna;
perché essendo chiamati in Firenze da chi al-
lora governava la citta alcuni pittori di Grecia,
non per altro che per rimettere in Firenze la
pittura piuttosto perduta che smarrita, co-
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minciarono fra I’altre opere tolte a far nella
citta la cappella de’ Gondi [...].

Onde Cimabue, cominciato a dar princi-
pio a quest’arte che gli piaceva, fuggendosi
spesso dalla scuola, stava tutto il giorno a ve-
dere lavorare que’ maestri [...] laddove di
continuo esercitandosi, ’aiutd in poco tem-
po talmente la natura, che passo di gran lun-
ga, si nel disegno come nel colorire, la manie-
ra de’ maestri che gl’insegnavano [...]. Ma
finalmente, essendo vissuto sessanta anni,
passo all’altra vita 'anno 1300, avendo poco
meno che resuscitata la pittura [...].

Ma, per tornare a Cimabue, oscuro Giotto
veramente la fama di lui, non altrimenti che
un lume grande faccia lo splendore d’un
molto minore: perciocché, sebbene fu Cima-
bue quasi prima cagione della rinnovazione
dell’arte della pittura; Giotto nondimeno
suo creato, mosso da lodevole ambizione ed
aiutato dal cielo e dalla natura, fu quegli che,
andando piu alto col pensiero, aperse la por-
ta della verita a coloro che ’hanno poiridot-
ta a quella perfezione e grandezza, in che la
veggiamo al secolo nostro.
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